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1. OGGETTO DELL'APPALTO 

 
L’appalto ha per oggetto tutte le opere, provviste e prestazioni occorrenti per la FORNITURA 
IN OPERA DI NUOVI DISSUASORI  IN VIA ITALIA, da eseguire secondo le norme stabilite 
dal presente Capitolato Speciale d’Appalto e dagli elaborati allegati. 

 

 

2. FORMA DELL'APPALTO 

 
L’appalto sarà affidato a corpo. 
La valutazione del lavoro a corpo è effettuata secondo le specificazioni date nell’enunciazione 
e nella descrizione del lavoro a corpo, nonché secondo le risultanze degli elaborati grafici e di 
ogni altro allegato progettuale; il corrispettivo per il lavoro a corpo resta fisso ed invariabile 
senza che possa essere invocata dalle parti contraenti alcuna verifica sulla misura o sul valore 
attribuito alla quantità di detti lavori. 
Nel corrispettivo per l’esecuzione dei lavori si intende sempre compresa ogni spesa 
occorrente per dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal presente Capitolato 
Speciale d’Appalto e secondo i tipi indicati e previsti negli elaborati di progetto. Pertanto, 
nessun compenso può essere richiesto per lavori, forniture e prestazioni che, ancorché non 
esplicitamente specificati nella descrizione dei lavori a corpo, siano intrinsecamente 
indispensabili alla funzionalità, completezza e corretta realizzazione dell’opera appaltata 
secondo le regole dell’arte. 
L’elenco dei prezzi unitari ed il computo metrico hanno validità ai soli fini della determinazione 
del prezzo a base d’asta in base al quale effettuare l’aggiudicazione, in quanto l’appaltatore 
era tenuto, in sede di partecipazione alla gara, a verificare le voci e le quantità richieste per 
l’esecuzione completa dei lavori progettati, ai fini della formulazione della propria offerta e del 
conseguente corrispettivo.  
 
 

3. AMMONTARE DELL'APPALTO 
 
L’importo dell’appalto sarà definito come segue: 
  
1. Importo dei lavori a base d’asta €. 28.900,00   
2. Oneri per la sicurezza €.     762,64    
3. Importo totale dei lavori €. 29.662,64   
 

L’importo contrattuale corrisponderà all’importo dei lavori come risultante dal ribasso offerto 
dall’aggiudicatario in sede di gara applicato all’importo di cui al precedente punto 1, 
aumentato dell’importo degli oneri per la sicurezza e la salute nel cantiere definito al punto 2 e 
non oggetto dell’offerta ai sensi dell’allegato XV punto 4.1.4 del D.Lgs. n.81/2008 e s.m.i. 
 
Ai sensi dell’allegato A al D.P.R. 5 ottobre 2010 n° 207 i lavori sono classificati nelle seguenti 
categorie: 
Categoria  Importo dei 

lavori a base 
d’asta (€) 

Oneri per la 
sicurezza (€) 

Importo totale dei 
lavori (€) 

OS24 Verde e arredo urbano 28.900,00 762,64 29.662,64 
    

4. LUOGHI DI ESECUZIONE 

 
Le aree oggetto del presente intervento sono: 

 Via Italia nel tratto afferente a Piazza Italia – Comune di Gorgonzola  
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5. DESCRIZIONE DEI LAVORI 
 

Opere di fornitura e posa di arredi 
Il progetto prevede la fornitura in opera di una nuova dotazione di un centinaio di elementi di 
dissuasione veicolare realizzati in massello di legno, inserito in apposita bussola metallica 
ammarata nella pavimentazione stradale o della piazza. Il tutto come dettagliato dalla 
documentazione di progetto esecutivo allegata. 

 
Opere impiantistiche 
Non sono previste 
 
Il tutto reso finito e a regola d’arte in ogni sua parte secondo le norme tecniche vigenti in 
materia.  

 
 

6. CAUZIONE PROVVISORIA E DEFINITIVA 

 
Ai sensi dell’art.93 del D.Lgs. n. 50/2016 l’Impresa dovrà presentare in sede di gara a corredo 
dell’offerta, una cauzione provvisoria pari al 2% dell’importo dei lavori a base d’asta. 
La cauzione provvisoria è ridotta del 50% per le imprese in possesso della certificazione di 
qualità conforme alle norme europee della serie UNI CEI ISO 9000. Per fruire del beneficio 
della riduzione delle garanzie l’impresa dovrà segnalare e documentare il possesso del 
requisito.   
La garanzia copre la mancata sottoscrizione del contratto per fatto dell’affidatario, ed è 
svincolata automaticamente al momento della sottoscrizione del contratto medesimo. 
Ai sensi dell’art. 103 del D.Lgs. n. 50/2016, in caso di successivo affidamento la stessa sarà 
sostituita, a pena revoca dello stesso, da garanzia fideiussoria pari al 10% dell’importo 
contrattuale. In caso di aggiudicazione con ribassi superiori al dieci per cento la garanzia da 
costituire è aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10 per cento. 
Ove il ribasso sia superiore al venti per cento, l'aumento è di due punti percentuali per ogni 
punto di ribasso superiore al venti per cento. 
La cauzione definitiva è ridotta del 50% per le imprese in possesso della certificazione di 
qualità conforme alle norme europee della serie UNI CEI ISO 9000. 
La mancata costituzione della garanzia definitiva determina la decadenza dell’affidamento e 
l’acquisizione della cauzione provvisoria da parte della stazione appaltante che aggiudica 
l’appalto al concorrente che segue nella graduatoria di gara.   
La cauzione definitiva copre gli oneri per il mancato o inesatto adempimento ed è costituita, 
altresì, a garanzia del rimborso delle somme pagate in più all’appaltatore rispetto alle 
risultanze della liquidazione finale. 
La cauzione definitiva cessa di avere effetto solo alla data di emissione del certificato di 
regolare esecuzione o di collaudo. 

 

 

7. RESPONSABILITA’ PER DANNI 

 
Sono a carico dell'impresa aggiudicataria il risarcimento degli eventuali danni che, in 
dipendenza del modo di esecuzione  dei lavori, fossero  arrecati  a  proprietà pubbliche o 
private nonché a persone, restando liberi ed indenni l’Amministrazione appaltante ed il suo 
personale. 
Prima della stipulazione del contratto l’impresa dovrà presentare idonea polizza assicurativa, 
nelle forme previste dall’art. 103 comma 7 del D.Lgs. n. 50/2016, che copra i danni subiti dalla 
Stazione Appaltante a causa del danneggiamento o della distruzione totale o parziale di 
impianti ed opere, anche preesistenti, verificatisi nel corso dell’esecuzione dei lavori.   
La polizza deve inoltre assicurare la Stazione Appaltante contro la responsabilità civile per 
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danni causati a terzi nel corso dell’esecuzione dei lavori. 
La copertura assicurativa decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa alla data di 
emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione o 
comunque decorsi dodici mesi dalla data di ultimazione lavori risultante dal relativo certificato. 
 
 

8. VARIAZIONI ALLE OPERE PROGETTATE 
 
L’Amministrazione si riserva l’insindacabile facoltà di introdurre nelle opere quelle variazioni 
che riterrà opportune, nel rispetto delle condizioni e dei limiti dell’art. 106 del D.Lgs. n. 
50/2016, senza che l’Appaltatore possa avanzare pretese di compensi ed indennizzi non 
stabiliti dal presente Capitolato Speciale d’Appalto. 
Nessuna variazione od addizione al progetto può essere introdotta dall’Appaltatore se non 
disposta dal Direttore dei Lavori. 
Per l’esecuzione di categorie di lavoro non previste, ma comunque riferibili a lavori consimili 
presenti nell’appalto, il direttore dei lavori può disporre l’aggiornamento dei prezzi di computo 
con coefficienti di ragguaglio in difetto o in maggiorazione direttamente in sede di 
contabilizzazione secondo le normali procedure di misurazione in contraddittorio con 
l’impresa. Viceversa, qualora per l’esecuzione di categorie di lavoro non previste per le quali 
occorra stipulare nuovi prezzi, questi saranno concordati ragguagliando i nuovi prezzi a 
lavorazioni consimili presenti nel capitolato o nell’elenco prezzi. Tutti i nuovi prezzi saranno 
soggetti al medesimo ribasso medio d’asta, anche quando trattasi di opere di sub-fornitura. 
Se l’appaltatore non accetta i nuovi prezzi, la stazione appaltante (o il direttore dei lavori) può 
ingiungere l’esecuzione dei lavori sulla base dei prezzi analizzati dal direttore dei lavori e 
iscriverli in contabilità. In assenza di riserve negli atti contabili, i prezzi si intendono accettati] 
 

 

9. CONSEGNA DEI LAVORI 

 
All’inizio dell’appalto verrà steso regolare atto di consegna lavori. 
La consegna dei lavori avverrà entro 45 giorni dalla stipula del contratto. Il Direttore dei Lavori, 
con invito scritto, indicherà all’Appaltatore il giorno ed il luogo in cui dovrà presentarsi per la 
consegna dei lavori, effettuata secondo le disposizioni che saranno impartite dalla Direzione 
dei Lavori stessa. 
L’Amministrazione appaltante si riserva la facoltà di provvedere alla consegna dei lavori sotto 
riserva di legge anche prima del perfezionamento del contratto d’appalto, senza che 
l’Appaltatore possa sollevare eccezioni. 
L’Appaltatore dovrà provvedere a dar corso all’inizio dei lavori entro e non oltre 10 giorni dalla 
data di consegna. 
Qualora l’Appaltatore non si presenti nel giorno prestabilito, il Direttore dei Lavori fissa un 
nuovo termine perentorio non inferiore a 5 giorni e non superiore a 15 giorni; la decorrenza 
del termine contrattuale resta comunque quella della data di prima convocazione. 
Il termine per l’ultimazione dei lavori decorre dalla data del verbale di consegna, senza che 
l’Appaltatore abbia diritto ad invocare alcun motivo di ritardo. Negli stessi termini 
l’Amministrazione si riserva di porre a disposizione dell’Appaltatore tutti i beni da occupare per 
l’esecuzione delle opere appaltate. 
Qualora avvenisse un ritardo nella consegna di qualcuno dei beni da occuparsi, oltre il 
periodo previsto l'Appaltatore non avrà diritto che ad una corrispondente proroga sul termine 
fissato limitatamente ai lavori interessati in tale ritardata consegna. 
 
 

10. SUBAPPALTO  

 
L’affidamento in subappalto di parte delle opere e dei lavori deve essere sempre autorizzato 
dalla Stazione appaltante ed è subordinato al rispetto delle disposizioni di cui all’art. 105 del 
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D.Lgs. n. 50/2016. 
In particolare l’impresa è tenuta: 

a) ad indicare all’atto dell’offerta, i lavori o le parti di opere che intende subappaltare o 
concedere in cottimo; 

b) a provvedere al deposito del contratto di subappalto presso la stazione appaltante 
almeno venti giorni prima della data di effettivo inizio dell’esecuzione delle relative 
lavorazioni unitamente alla dichiarazione circa la sussistenza o meno di eventuali 
forme di controllo e di collegamento, a norma dell’art. 2359 del Codice Civile, con 
l’impresa alla quale è affidato il subappalto o il cottimo; 

c) ad inserire nei contratti sottoscritti con i subappaltatori e i subcontraenti a qualsiasi 
titolo interessati ai lavori in oggetto, a pena di nullità assoluta degli stessi, un’apposita 
clausola con la quale ciascuno di essi assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi 
finanziari di cui all’art. 3 della Legge n. 136/2010 e s.m.i.; 

d) a comunicare alla Stazione appaltante ed alla Prefettura-ufficio territoriale del Governo 
della provincia di Milano, della notizia dell’inadempimento della propria controparte 
(subappaltatore/subcontraenti) agli obblighi di tracciabilità finanziaria; 

e) a trasmettere, al momento del deposito del contratto di subappalto presso la stazione 
appaltante, la certificazione attestante il possesso da parte del subappaltatore, dei 
requisiti di qualificazione e la dichiarazione del subappaltatore attestante l’assenza dei 
motivi di esclusione di cui all’art. 80 del D.Lgs. n.50/2016; 

f) a far pervenire, prima dell’effettivo inizio dei lavori oggetto di subappalto o di cottimo e 
comunque non oltre dieci giorni dall’autorizzazione da parte della stazione appaltante, 
la documentazione dell’avvenuta denuncia, da parte del subappaltatore, agli Enti 
previdenziali, assicurativi ed infortunistici; 

g) a trasmettere entro venti giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato nei confronti 
dei subappaltatori, copia delle fatture quietanzate relative ai pagamenti da essi 
aggiudicatari corrisposti ai subappaltatori o cottimisti, con l’indicazione delle ritenute di 
garanzia effettuate. 

L’Appaltatore resta in ogni caso l’unico responsabile nei confronti della Stazione appaltante 
per l’esecuzione delle opere oggetto di subappalto, sollevando quest’ultima da qualsiasi 
eventuali richieste di risarcimento danni eventualmente avanzate da terzi in conseguenza 
anche delle opere subappaltate. 
La Stazione appaltante provvede al rilascio dell’autorizzazione al subappalto entro 30 giorni 
dalla relativa richiesta. Il termine di 30 giorni può essere prorogato una sola volta, ove 
ricorrano giustificati motivi. 
Per i subappalti o cottimi di importo inferiore al 2% dell’importo delle prestazioni affidate, i 
termini per il rilascio dell’autorizzazione da parte della stazione appaltante sono ridotti della 
metà. 
Trascorsi tali termini senza che si sia provveduto, l’autorizzazione si intende concessa 
conformemente all’istituto del “silenzio-assenso”.      

 

 

11. DISCIPLINA NEL CANTIERE 

 
L’Appaltatore è responsabile della disciplina e del buon ordine nel cantiere e ha l’obbligo di 
osservare e far osservare al proprio personale le norme di legge e di regolamento. 
L'Appaltatore dovrà provvedere alla condotta effettiva dei lavori con personale tecnico idoneo 
di provata capacità e adeguato, numericamente alle necessità. In particolare dovranno essere 
messi a disposizione mezzi, attrezzature e personale in grado di garantire il rispetto del 
cronoprogramma dei lavori e al fine di dar corso alle opere nel rispetto dei tempi indicati al 
successivo art. 16 del presente Capitolato Speciale d’Appalto. 
In ogni momento il RUP, il Direttore dei Lavori ed il Coordinatore della sicurezza in fase di 
esecuzione possono richiedere all’Appaltatore ed ai subappaltatori copia del libro unico del 
lavoro di cui all’art. 39 della Legge n. 133/2008; possono richiedere, altresì, i documenti di 
riconoscimento al personale presente in cantiere e verificarne l’effettiva iscrizione nel predetto 
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libro unico del lavoro dell’Appaltatore o dei subappaltatori autorizzati. 
L'Appaltatore risponde dell’idoneità dei dirigenti dei cantieri ed in generale di tutto il personale 
addetto ai medesimi. Detto personale dovrà essere di gradimento della Direzione Lavori, che 
ha diritto di ottenere l'allontanamento dal cantiere stesso di qualunque addetto senza obbligo 
di specificarne il motivo e risponderne delle conseguenze. 
Ai sensi dell’art. 26 comma 8 del D.Lgs. n.81/2008 l’Appaltatore deve munire il proprio 
personale di apposita tessera di riconoscimento corredata di fotografia, contenente le 
generalità del lavoratore e l’indicazione del datore di lavoro. I lavoratori sono tenuti ad esporre 
detta tessera di riconoscimento. Tale obbligo grava anche in capo ai lavoratori autonomi che 
esercitano direttamente la propria attività, i quali sono tenuti a provvedervi per proprio conto. 
Le imprese con meno di dieci dipendenti possono assolvere all’obbligo sopra descritto 
mediante annotazione, su apposito registro di cantiere vidimato dalla Direzione Provinciale del 
Lavoro territorialmente competente da tenersi sul luogo di lavoro, degli estremi del personale 
giornalmente impiegato nei lavori. 

 

 

12. ONERI E OBBLIGHI DIVERSI - RESPONSABILITA' DELL'APPALTATORE 

 
 

Oltre agli oneri risultanti dagli articoli del presente Capitolato e dalle spese indicate dagli art 5 e 8 dal 

CGA 145/2000 e da tutte le ulteriori disposizioni, la cui osservanza è resa obbligatoria per l’Appaltatore 

da specifiche normative vigenti, saranno a carico dell’Appaltatore stesso gli oneri ed obblighi seguenti:  

1) Formazione del cantiere attrezzato in maniera adeguata alla entità dell’opera da eseguire, su 

un area appositamente destinata e messa a disposizione dalla Stazione appaltante d’intesa 

con l’Appaltatore, con il rispetto di tutte le indicazioni contenute nel piano delle misure per la 

sicurezza, richiamato al successivo art.23, e dei vigenti regolamenti in materia e comprendente: 

- la guardia, la sorveglianza, la custodia e la buona conservazione, sia di giorno che di notte e 

fino al collaudo delle opere, con personale necessario, del cantiere e di tutti i materiali in esso 

esistenti, nonché di tutte le cose dalla Stazione appaltante e delle piantagioni consegnate 

all’Appaltatore. Per tale custodia l’Appaltatore dovrà servirsi di personale provvisto di adeguata 

qualifica. 

Dovranno essere anche conservati tutti i servizi tecnologici esterni e sotterranei ed ogni loro 

eventuale modifica e spostamento saranno a completo carico dell’Appaltatore, sia per ottenere i 

relativi permessi e sia per le spesa, dell’impresa appaltatrice. 

Sono altresì a carico dell’Appaltatore gli eventuali oneri e le spese conseguenti all’acquisizione 

delle necessarie autorizzazioni per l’installazione del cantiere. 

2) Responsabilità ed il risarcimento per ammanchi e danni di qualsiasi genere fini al collaudo o 

alla consegna in uso anticipato, come previsto al successivo comma 15, riguardanti le opere 

eseguite o in corso di esecuzione, i materiali, gli impianti e le attrezzature di qualsiasi genere, 

anche di proprietà della Stazione appaltante, esistenti nell’ambito del cantiere; 

3) omissis; 

4) omissis; 

5) Tutti gli oneri per i tecnici le cui prestazioni fanno carico all’Appaltatore, oltre alla nomina, prima 

dell’inizio dei lavori, del direttore tecnico di cantiere, che dovrà essere professionalmente 

abilitato. L’Impresa dovrà fornire alla Direzione dei lavori apposita dichiarazione del direttore 

tecnico di cantiere di accettazione dell’incarico. 

6) La conservazione ed il ripristino delle vie, dei passaggi e dei servizi, pubblici o privati degli 

accessi carrali e pedonali alle proprietà private che venissero interrotti per l’esecuzione dei 

lavori, collocando ove necessario ponticelli, camminamenti protetti (anche a mensola) e 

scalette di adeguata portata e sicurezza ovvero altre opportune opere provvisionali; 

7) Fornitura della mano d’opera e degli strumenti occorrenti per tracciati di consegna, misure e 

verifiche; esecuzione in sito o presso gli appositi istituti incaricati, delle esperienze, prove, 

analisi ed assaggi richiesti dalla D.L. sui materiali da impiegarsi nei lavori, nonché l’esecuzione 

di ogni altra prova, ivi comprese quelle di carico, necessarie sia per l’esecuzione delle opere 
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appaltate, che per il collaudo finale. Se necessario: Dovrà inoltre far eseguire, a proprie spese, 

le prove sui conglomerati e sui profilati e tondi metallici, presso laboratori legalmente 

autorizzati, che rilasceranno i richiesti certificati. Dei campioni prelevati, per qualsiasi titolo, 

dovrà esserne curata la conservazione presso l’ufficio direttivo, previo suggello e firma del 

Direttore dei Lavori e dell’Appaltatore, a garanzia dell’autenticità; 

8) Fornitura, collocamento nei punti richiesti e manutenzione di cartelli stradali, segnali di avviso, 

fanali notturni, impianti semaforici provvisori funzionanti sia di giorno che di notte ed altre 

attrezzature del genere, a norma delle vigenti disposizioni in materia di sicurezza dei lavoratori 

e a protezione della pubblica incolumità, anche in relazione a specifiche richieste della 

Direzione lavori. I suddetti segnali stradali dovranno essere a norma delle vigenti disposizioni in 

materia di sicurezza dei lavoratori e conformi alle prescrizioni del Nuovo Codice della Strada; 

9) Fornitura e la relativa posa in opera di cartelli indicatori, da ubicarsi nei siti indicati dalla 

Direzione Lavori (generalmente inizio e fine cantiere), a fondo giallo delle dimensioni minime di 

m 1.50x2.00 conformi a quanto previsto al comma 6 dell’art.30 (fig. II 382) del Regolamento di 

esecuzione ed attuazione del Nuovo Codice della Strada. 

10) Applicazione di tabelle di pubblicizzazione dei lavori che dovranno avere le seguenti 

caratteristiche: 

- dimensioni minime: 3,00 x 2,50 m; 

- materiale delle tabelle e dei sostegni: adatti e calcolati a resistere agli agenti atmosferici e alle 

sollecitazioni previste dalle norme; da escludere, per le tabelle, carta, cartone e simili materiali 

deperibili; 

- visibilità: la visibilità pubblica dovrà essere massima possibile; ove le dimensioni o l’ubicazione 

del cantiere lo suggeriscano, le tabelle dovranno essere anche più di una, in numero sufficiente 

per pubblicizzare l’argomento, oppure dovranno essere bifacciali, se poste a bandiera 

all’estremità di una strada e non semplicemente applicate ad un ponteggio o ad uno steccato; 

colorazioni e indicazioni come da allegato grafico di dettaglio; 

- a riguardo dei paragrafi precedenti, la DL, in accordo con la A. C. potrà commissionare senza 

oneri aggiuntivi per la stazione appaltante, speciale cartellonistica di cantiere con dimensioni 

maggiori, contenente immagini e disegni di progetto, previa fornitura a suo carico del file grafico 

di stampa). 

11) omissis; 

12) Esecuzione, a discrezione della Direzione lavori, di un congruo numero di fotografie eseguite 

prime, durante e dopo il compimento dell’opera. Le fotografie dovranno essere di formato non 

inferiore a 18x24 cm. e per ogni presa dovranno essere consegnate alla D.L. n° 3 copie 

positive, raccolte in album contenitore con le necessarie didascalie, ed il relativo negativo; 

13) omissis; 

14) Pulizia quotidiana dei locali in costruzione e delle vie di transito al cantiere ed interne allo 

stesso cantiere, compreso lo sgombero dei materiali di rifiuto di altre ditte. Dovrà essere 

prevista la pulizia mediante spazzatrici meccaniche o con mezzi manuali ed eventuale 

bagnatura delle vie interessate dai lavori al fine di evitare la formazioni di polveri in 

conseguenza al passaggio di veicoli; 

15) Libero e gratuito accesso al cantiere e passaggio nello stesso e sulle opere eseguite od in 

corso di esecuzione al personale della Direzione lavori e della Stazione appaltante per visite e 

sopralluoghi con il temporaneo e provvisorio l’utilizzo delle opere eseguite, nonché il libero e 

gratuito accesso al cantiere e passaggio nello stesso, alle persone facenti parte di qualsiasi 

altra impresa o ditta alle quali siano stati affidati lavori o forniture non comprese nell’appalto ed 

alle persone che debbono eseguire lavori per conto diretto della stazione appaltante; nonché, a 

richiesta della Direzione lavori, l’uso parziale o totale, da parte delle suddette imprese o 

persone, delle opere provvisionali esistenti in cantiere, ed in particolare dei ponti di servizio, 

impalcature, costruzioni provvisorie, ed apparecchi di sollevamento e trasporto per tutto il 

tempo occorrente alla esecuzione delle opere che la Stazione appaltante intenderà eseguire 

direttamente o a mezzo di altre imprese. Per quanto sopra esposto, l’Appaltatore non potrà 

pretendere compensi di sorte né dalle ditte interessate, né dalla Stazione appaltante; 
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16) Ricevimento in cantiere e, a richiesta della D.L., anche l’onere di scarico e trasporto nei luoghi 

di deposito o a piè d’opera, di materiali per forniture ed opere escluse dall’appalto ed eseguite 

da altre ditte per conto della Stazione appaltante, restando l’appaltatore unico responsabile 

come previsto al precedente comma 2, con l’obbligo conseguente di riparare a proprie cura e 

spese i danni che a tali materiali, forniture ed opere avessero a derivare per propria negligenza; 

17) Cernita, puliture ed accatastamento dei materiali di proprietà della Stazione appaltante, che 

eventualmente provengano da lavori eseguiti nell’ambito dell’appalto, e loro trasporto e scarico 

nei luoghi del Comune di Gorgonzola indicati dalla D.L., con trasporto a discarica, anche fuori 

del Comune di Gorgonzola, dei materiali eccedenti di rifiuto, compresi gli oneri di discarica; 

18) Consenso all’uso gratuito anticipato di parte dell’opera, su richiesta della Direzione lavori, con 

facoltà di richiedere un verbale circa lo stato delle opere al momento della concessione all’uso 

anticipato, a garanzia dei possibili danni che possono derivare dalla concessione; 

19) Sgombero completo del cantiere, dei materiali, mezzi d’opera ed impianti di proprietà 

dell’Appaltatore entro 15 giorni dalla data di ultimazione dei lavori, l’area occupata dal cantiere 

dovrà essere sistemata come all’atto della consegna; 

20) Adozione, nella esecuzione di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele atte a garantire la 

vita e l’incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori e dei terzi e ad evitare danni ai 

beni pubblici e privati. Ogni più ampia responsabilità nel caso di inadempimento alle 

prescrizioni in materia di sicurezza e salute dei lavoratori previste dal Decreto Legislativo n° 

81/2008 e s.m.i. e di infortuni ricadrà pertanto sull’impresa appaltatrice oltreché sul Direttore 

Tecnico dell’impresa stessa, restandone pienamente esentata e sollevata sia la Stazione 

appaltante che il Direttore dei lavori ed il personale, dagli stessi designato, alla assistenza e 

sorveglianza dei lavori; 

21) obbligo di mantenere, in adeguato locale del cantiere, la dotazione regolamentare di pronto 

soccorso e di garantire, per tutta la durata dei lavori, un servizio di automezzo che consenta 

l’immediato avviamento al più vicino ospedale del personale infortunato o colpito da malore; 

22) obbligo di applicare integralmente le disposizione contenute nel D.lgs. 50/2016 e di tutte le 

norme contenute nel contratto collettivo nazionale di lavoro per gli operai dipendenti dalle 

aziende industriali edili ed affini e negli accordi locali integrativi dello stesso, in vigore per il 

tempo e nella località in cui si svolgono i lavori anzidetti. 

Obbligo, altresì, di applicare il contratto e gli accordi medesimi anche dopo la scadenza e fino 

alla loro sostituzione e, se cooperative, anche nei rapporti con i soci. I suddetti obblighi 

vincolano l’impresa anche se non sia aderente alle associazioni stipulanti o receda da esse e 

indipendentemente dalla natura industriale o artigiana o dalla strutture e dimensione 

dell’impresa stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica, economica o sindacale. 

L’Appaltatore è responsabile in rapporto alla Stazione appaltante, della osservanza alle norme 

anzidette da parte degli eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi loro dipendenti, 

anche nei casi in cui il contratto collettivo non disciplini l’ipotesi del subappalto. 

Il fatto che il subappalto non sia autorizzato, non esime l’Appaltatore responsabilità di cui al 

comma precedente e ciò senza pregiudizio degli altri diritti della Stazione appaltante. 

Non sono considerati subappalti le commesse date dall’Appaltatore ad altre imprese 

unicamente per la fornitura dei materiali. 

L’Appaltatore è tenuto inoltre alla osservanza piene e scrupolosa di tutte le norme derivanti da 

leggi e disposizioni vigenti in materia di assicurazioni varie del personale dipendente contro gli 

infortuni sul lavoro, la disoccupazione involontaria, le malattie causali o professionali, e delle 

altre disposizioni in vigore o che potranno intervenire in corso di appalto. 

In caso di inottemperanza a tutti gli obblighi come sopra precisati nel presente articolo, 

accertata dalla Stazione appaltante o ad essa segnalata dall’Ufficio provinciale del Lavoro, la 

Stazione appaltante medesima comunicherà all’Appaltatore e, se del caso, anche all’Ispettorato 

suddetto, l’inadempienza accertata e procederà ad una detrazione del 20% sui pagamenti in 

acconto, se i lavori sono in corso di esecuzione, ovvero alla sospensione del pagamento del 

saldo, se i lavori sono ultimati, destinando le somme così accantonate a garanzia 

dell’adempimento degli obblighi di cui sopra. 
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Il pagamento all’Appaltatore delle somme accantonate non sarà effettuato sino a quando 

dall’Ispettorato del Lavori non sia accertato che gli obblighi predetti sono stati integralmente 

adempiuti. 

Per le detrazioni e sospensioni dei pagamenti di cui sopra, l’Appaltatore non può opporre 

eccezioni alla Stazione appaltante né ha titolo a risarcimento dei danni; 

23) obbligo di corresponsione, alle scadenze consuetudinarie, delle paghe e dei salari al personale 

dipendente dall’impresa; 

In caso di ritardo, debitamente accertato, nel pagamento delle retribuzioni, si procederà in 

conformità di quanto previsto all’art.30 del D.lgs. 50/2016. 

Per i pagamenti eseguiti direttamente ai lavoratori, il relativo importo sarà detratto dalle somme 

dovute all’Appaltatore in esecuzione del contratto. Le relative quietanze dovranno essere 

sottoscritte dai lavoratori interessati e controfirmate da due testimoni; 

24) Osservanza delle disposizioni di legge relativa alle assunzioni obbligatorie; 

25) Presentazione prima dell’inizio dei lavori e comunque entro 30 giorni dalla data del verbale di 

consegna della documentazione di avvenuta denuncia agli enti previdenziali - inclusa la cassa 

edili e/o Edilcassa - assicurativi ed enti infortunistici; 

26) Trasmissione delle copie dei versamenti contributivi, previdenziali e assicurativi nonché di quelli 

dovuti agli organismi paritetici previsti dalla contrattazione collettiva, con cadenza 

quadrimestrale. Il D.L. avrà facoltà di procedere alla verifica di tali versamenti in sede di 

emissione dei certificati di pagamento; 

27) pagamento di tutte le spese contrattuali dovute secondo le leggi in vigore (imposta di bollo, 

diritti fissi di scritturazione, diritti di segreteria ed eventuali imposte di registro) nonché, per 

l’aggiudicatario, rimborso delle spese di pubblicazione del bando di gara e relativo esito 

secondo quanto previsto dalla normativa vigente; 

28) omissis; 

29) omissis; 

30) Sarà a cura e a spesa dell’Appaltatore ogni e qualsiasi onere inerente le denunce presso gli 

Enti preposti, previste dalle normative vigenti di opere e di impianti, ancorché richiesti dalla 

Stazione appaltante; 

31) Si intendono a totale carico dell’Appaltatore e pertanto senza nessun particolare compenso 

tutte le eventuali (nessuna esclusa) attrezzature, mezzi d’opera, opere provvisionali, di presidio 

e/o di protezione che si rendessero necessarie (ad iniziativa ed a giudizio del medesimo 

Appaltatore e previa approvazione della  Direzione lavori della Stazione appaltante) per 

assicurare durante tutto il periodo dei lavori la piena e perfetta esecuzione degli stessi, la totale 

conservazione e stabilità di tutte le strutture aeree e sotterranee esistenti; 

32) Le spese per passaggio, occupazioni temporanee e per risarcimento di danni per abbattimento 

di piante per depositi od estrazione di materiali; 

33) La recinzione e la chiusura verso gli spazi aperti al pubblico dei luoghi dove si svolgeranno i 

lavori nonché la protezione sempre verso tali spazi, dei ponteggi con opportuni teli, soprattutto 

per evitare il diffondersi di polveri 

34) omissis; 

35) il contenimento del livello di inquinamento acustico entro i limiti imposti dalla legislazione 

vigente e con il rispetto degli orari e delle prescrizioni stabiliti dal Regolamento per lo 

svolgimento in deroga alla zonizzazione acustica comunale di manifestazioni temporanee in 

luogo pubblico o aperto al pubblico, cantieri e dehors approvato dal Consiglio Comunale con 

deliberazione n.25/0098977/2005 p.g. nella seduta del 06/02/2006, modificato con 

deliberazione consiliare n.187 reg./84 Prop. Del. nella seduta del 17/12/2007 – n.49 reg./35 

Prop. Del., nella seduta del 02/4/2009 – n.127 reg./38 Prop. Del., nella seduta del 19/7/2010 - 

n. 37 reg./21 Prop. Del. nella seduta del 04/04/2016; 

36) La piena e completa conoscenza ed osservanza delle ordinanze e delle disposizioni vigenti che 

regolano l’accesso, la circolazione e la sosta di automezzi e mezzi d’opera nel caso di lavori da 

eseguire all’interno del perimetro che delimita città alta ed i colli, compresi gli oneri e le spese 

conseguenti l’acquisizione delle eventuali autorizzazioni. 
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37) L'esaurimento delle acque superficiali o di infiltrazioni concorrenti nei cavi e l'esecuzione di 

opere provvisionali per lo scolo e la deviazione preventiva di esse dalle sedi stradali o dal 

cantiere, in generale. 

38) La riparazione dei danni, dipendenti anche da forza maggiore, che si verificassero negli scavi, 

nei rinterri, agli attrezzi ed a tutte le opere provvisionali. 

39) L'esecuzione di verifiche, assaggi, campioni, analisi e relative spese che venissero in ogni 

tempo ordinati dalla Direzione Lavori, presso gli Istituti o Laboratori di fiducia del Comune di 

Gorgonzola, sui materiali e forniture da impiegare od impiegati o sulle opere, in corrispettivo a 

quanto prescritto nella normativa di accettazione o di esecuzione. 

40) Le indagini preventive sullo stato, consistenza, tracciato e profondità di tutte le strutture e 

servizi, pubblici e privati, esistenti in corrispondenza degli scavi del cantiere. L'Impresa dovrà 

fornire alla Direzione Lavori una documentazione grafica adeguata dei risultati dell'indagine. 

L’impresa prima di dare inizio ai lavori deve accertare presso gli utenti del suolo e sottosuolo 

pubblico l’esistenza di cavi sotterranei (telefonici, telegrafici, elettrici) o di condutture 

(acquedotti, gasdotti, metanodotti, oleodotti, ossigenodotti, ecc.). Qualora fosse accertata la 

presenza di tali impianti l’Impresa appaltatrice dovrà comunicare agli Enti proprietari dei 

medesimi la data di inizio dei lavori chiedendo altresì tutti gli elementi necessari a consentire 

l’esecuzione dei lavori con le cautele opportune onde evitare danni ai predetti impianti. Il 

maggior onere alla quale l’Impresa dovrà sottostare per l’esecuzione delle opere in dette 

condizioni si intende compreso e compensato con i prezzi in elenco. Qualora nonostante le 

precauzioni adottate dovessero essere arrecati, nel corso dei lavori, danni agli impianti 

sotterranei esistenti l’Impresa appaltatrice dovrà provvedere a darne immediato avviso agli Enti 

interessati ed alla Direzione dei Lavori significandosi comunque che l’Impresa è in ogni caso 

unica responsabile nei confronti degli Enti in questione rimanendo del tutto estranea 

l’Amministrazione Comunale da qualunque vertenza sia civile che penale. 

41) I ritrovamenti di manufatti artistici od oggetti di valore storico devono essere denunciati 

immediatamente dall'Impresa alla Direzione Lavori. Tutti i materiali e gli oggetti artistici ritrovati 

resteranno di proprietà della Stazione Appaltante e nulla spetterà all'Impresa per i ritrovamenti 

in questione. E' fatto obbligo alla Ditta appaltatrice di provvedere al recupero ed alla 

conservazione di quanto sopra specificato. Si dichiara espressamente che di tutti gli oneri ed 

obblighi sopra citati si è tenuto conto nello stabilire i prezzi dei lavori a misura. 

42) omissis; 

43) omissis 

 

Il corrispettivo per tutti gli obblighi e oneri elencati è conglobato nei prezzi di elenco, essendosene 

tenuto il giusto conto nella formulazione dei prezzi medesimi. 

 

 
Orari di lavoro 

La ditta appaltatrice è inoltre obbligata a dare incondizionata disponibilità a prestare attività 

lavorativa anche in orari extra-lavorativi abituali (incluso sabato e domenica). 

L’applicazione di tale orario di lavoro verrà richiesto dalla Direzione Lavori senza che 

l’appaltatore possa opporre alcuna eccezione e pretendere alcun compenso aggiuntivo. 

Nella formulazione dell’offerta pertanto l’impresa dovrà tenere conto dei maggiori oneri 

aggiuntivi derivanti dalla applicazione dei precedenti orari lavorativi. 

L’applicazione dell’orario lavorativo al di fuori delle normali fasce lavorative è comunque soggetta alle 

norme per il contenimento dell’inquinamento acustico di cui all’art.28 del presente capitolato speciale 

d’appalto. 

 

 

13. PRESCRIZIONI SUI MATERIALI 

 
I materiali utilizzati per l’esecuzione dei lavori devono essere delle migliori qualità esistenti in 
commercio, privi di difetti di qualsiasi genere e rispondenti alle norme del DPR 21 aprile 1993 
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n. 246: gli stessi possono essere messi in opera solamente dopo l’accettazione del Direttore 
dei Lavori.  
La rispondenza al progetto dei materiali deve risultare da un attestato di conformità rilasciato 
dal produttore e comprovato da idonea documentazione e/o certificazione. 
Anche dopo l’accettazione e la posa in opera dei materiali e dei componenti da parte 
dell’Appaltatore, restano fermi i diritti ed i poteri della Stazione Appaltante in sede di collaudo 
tecnico-amministrativo o di emissione del certificato di regolare esecuzione. 
L’Appaltatore che nel proprio interesse o di sua iniziativa abbia impiegato materiali o 
componenti di caratteristiche superiori a quelle prescritte nei documenti contrattuali, o 
eseguito una lavorazione più accurata, non ha diritto ad aumento dei prezzi, e la loro 
contabilizzazione deve essere redatta come se i materiali fossero conformi alle caratteristiche 
contrattuali. 
Nel caso sia stato autorizzato per ragioni di necessità o convenienza da parte del Direttore dei 
Lavori l’impiego di materiali o di componenti aventi qualche carenza nelle dimensioni, nella 
consistenza o nella qualità, ovvero sia stata autorizzata una lavorazione di minor pregio, 
all’Appaltatore deve essere applicata un’adeguata riduzione del prezzo in sede di 
contabilizzazione, sempre che l’opera sia accettabile senza pregiudizio, e salve le 
determinazioni definite dall’organo di collaudo.  
 

 

14. MODALITA’ DI ESECUZIONE DEI LAVORI 

 
Prima di presentare l’offerta per l’esecuzione dei lavori in oggetto, l’Appaltatore deve 
ispezionare i luoghi per prendere visione delle condizioni di lavoro ed assumere tutte le 
informazioni necessarie in merito alle opere da realizzare. 
Di questi accertamenti e ricognizioni l’Appaltatore è tenuto a dare, in sede di offerta, esplicita 
dichiarazione scritta. 
Non saranno, pertanto, prese in alcuna considerazione lamentele per eventuali equivoci sia 
sulla natura del lavoro da eseguire sia sul tipo di materiali da fornire. La presentazione 
dell’offerta implica l’accettazione da parte dell’Appaltatore di ogni condizione specifica 
riportata nel presente Capitolato Speciale d’Appalto o risultante dagli allegati elaborati di 
progetto. 
 
Prima delle lavorazioni preliminari l’Appaltatore dovrà provvedere esclusivamente a propria 
cura, ad acquisire le necessarie informazioni, presso i vari Enti preposti, circa la presenza e la 
posizione di impianti non visibili (elettrici, illuminazione, telefonici, idrici ,ecc.). 
Qualunque danno venga arrecato agli impianti, gli stessi devono essere immediatamente 
riparati a cura e spese dell’Appaltatore, esonerando l’Amministrazione da qualsiasi eventuale 
responsabilità.  
 
Tutti i lavori dovranno essere eseguiti a regola d’arte utilizzando allo scopo materiali e 
componenti realizzati secondo le norme tecniche di sicurezza UNI e secondo la legislazione 
tecnica vigente in materia. 
La rispondenza alle norme dovrà essere certificata con la consegna, al Direttore dei Lavori, 
delle dichiarazioni di conformità e certificazioni dei materiali alle normative stesse rilasciate dai 
vari costruttori. 

 

 

15. SOSPENSIONI, RIPRESE E PROROGHE DEI LAVORI 

 
Qualora circostanze speciali impediscano in via temporanea che i lavori procedano utilmente 
secondo quanto contenuto e prescritto dai documenti contrattuali, il Direttore dei Lavori può 
ordinarne la sospensione redigendo apposito verbale, indicando le ragioni e l’imputabilità 
anche con riferimento alle risultanze del verbale di consegna. 
I termini di consegna si intendono differiti di tanti giorni quanti sono quelli della sospensione; 
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analogamente si procederà nel caso di sospensione o ritardo derivanti da cause non 
imputabili all’Appaltatore. 
Durante la sospensione dei lavori il Direttore dei Lavori può disporre visite in cantiere volte ad 
accertare le condizioni delle opere e la consistenza delle attrezzature e dei mezzi 
eventualmente presenti, dando ove occorra, disposizioni nella misura strettamente necessaria 
per evitare danni alle opere già eseguite, alle condizioni di sicurezza del cantiere e per 
facilitare la ripresa dei lavori. 
La ripresa dei lavori viene effettuata dal Direttore dei Lavori, redigendo opportuno verbale in 
contraddittorio con l’Appaltatore, non appena sono cessate le cause della sospensione: nello 
stesso deve essere indicato il nuovo termine contrattuale. 
L’Appaltatore che per cause a lui non imputabili non sia in grado di ultimare i lavori nel termine 
fissato può richiederne la proroga. La richiesta deve essere formulata con congruo anticipo 
rispetto alla scadenza del termine contrattuale tenendo conto che la risposta in merito 
all’istanza di proroga è resa dal responsabile del procedimento, sentito il direttore dei lavori, 
entro trenta giorni dal suo ricevimento.   
 
 

16. TEMPO UTILE PER L'ULTIMAZIONE DEI LAVORI E PENALI PER RITARDO 

 
Il termine complessivo entro il quale l’Impresa deve ultimare i lavori di cui al presente appalto 
è fissato in giorni naturali e consecutivi 11 (undici) dalla data di consegna; detto tempo è 
comprensivo, nella misura delle normali previsioni, dei giorni di andamento stagionale 
sfavorevole e per tali giorni non potranno essere concesse sospensioni dei lavori e proroghe 
per recuperare i rallentamenti o le soste adottate dall’Impresa esecutrice per propria 
autonoma valutazione di convenienza. 
 
L’ultimazione dei lavori, appena avvenuta, deve essere comunicata per iscritto dall’appaltatore 
al D.L., il quale procede subito alle necessarie contestazioni in contraddittorio e rilascia il 
certificato attestante l’avvenuta ultimazione in doppio esemplare. In ogni caso alla data di 
scadenza prevista dal contratto il Direttore dei Lavori redige in contraddittorio con l’Appaltatore 
un verbale di constatazione sullo stato dei lavori. 
  
La penale pecuniaria viene stabilita: 

- nella misura dell’ 1‰ dell’importo netto contrattuale, per ogni giorno di ritardo 
rispetto alla data prevista per l’ultimazione dei lavori; 

- nella misura dello 0,5‰ dell’importo netto contrattuale, per ogni giorno di ritardo, in 
caso di mancata osservanza delle disposizioni impartite dalla Direzione Lavori con 
apposito ordine di servizio trasmesso anche a mezzo fax o posta elettronica certificata.  

 
Essa si applicherà mediante ritenuta sulle somme dovute dalla Pubblica Amministrazione in 
dipendenza del contratto. 
L’applicazione delle penali di cui al presente articolo non pregiudica il risarcimento di eventuali 
danni o ulteriori oneri sostenuti dalla Stazione Appaltante a causa dei ritardi.  
 

 

17. LAVORI IN ECONOMIA 

 
Qualora, su richiesta della Direzione Lavori si rendessero necessarie prestazioni in economia 
per l'esecuzione di lavori o adattamenti, le prestazioni di personale, macchinario ed impianti e 
le forniture di materiali saranno valutate e compensate facendo riferimento, nell’ordine sotto 
indicato, ai seguenti listini: 

1) “Prezziario delle Opere Pubbliche 2011 – Regione Lombardia”, edito a cura della DEI, 
Tipografia del Genio Civile. 

2) “Prezziario del Comune di Milano” – anno 2012.  
3) Listino opere edili CCIIAA Bergamo _ anno 2016 
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Tutti i lavori da eseguire in economia saranno ordinati dalla Direzione Lavori che preciserà per 
iscritto il numero, la categoria e la qualifica del personale da impiegare in tali opere. 
Inoltre nel CME è stato predisposta un’apposita voce contenente una previsione di opere in 
economia alla quale attingere in caso di necessità, previa autorizzazione della DL, e 
successiva annotazione di dettaglio nel libretto delle misure. 
I rapporti comprovanti le ore in economia dovranno pervenire all'Ufficio della Direzione Lavori 
in cantiere entro le ore 12.00 del giorno successivo a quello cui i lavori si riferiscono e 
dovranno essere controfirmati per accettazione della Direzione Lavori. 
Se durante l’ispezione dei lavori, si riscontrasse mancante, anche parzialmente, il personale 
addetto ai lavori in economia, la direzione lavori potrà non prendere in considerazione le ore 
in economia a partire dall'inizio dei lavori o dall'ispezione precedente, nel lavoro che, a suo 
insindacabile giudizio, riterrà opportuno. Resta convenuta la facoltà della direzione lavori di 
chiedere la sostituzione del personale che non risultasse idoneo al genere di lavoro da 
eseguire. 

 

 

18. PAGAMENTI 

 
L’appaltatore avrà diritto all’emissione di stati di avanzamento in corso d’opera ogni qualvolta 
il suo credito, al netto del ribasso d’asta e delle ritenute di legge, raggiunge la somma 
dell’intero importo di contratto. 
All’emissione di ogni Stato di avanzamento dei lavori la Stazione Appaltante richiederà allo 
Sportello Unico Previdenziale il Documento Unico di Regolarità Contributiva (DURC) 
dell’Appaltatore e degli eventuali subappaltatori. 
Su ciascuna rata di acconto verranno applicate ritenute dello 0.5%, a garanzia 
dell’osservanza di tutte le norme e prescrizioni a tutela dei lavoratori, di cui all’art. 30 comma 5  
del D.Lgs. n. 50/2016. Le suddette ritenute potranno essere svincolate soltanto in sede di 
liquidazione del conto finale, dopo l’approvazione del collaudo definitivo, ove lo Sportello 
Unico Previdenziale non abbia comunicato all’Amministrazione Comunale eventuali 
inadempienze entro il termine di trenta giorni dal ricevimento della richiesta del responsabile 
del procedimento. 
Il certificato di pagamento, qualunque sia l’ammontare, verrà rilasciato a collaudo effettuato, 
previa verifica della regolarità contributiva, rilascio delle dichiarazioni di conformità e/o 
certificazione dei materiali. 
I pagamenti saranno effettuati, in base a quanto previsto dal D.Lgs. 231/2002 e s.m.i., entro 
30 (trenta) giorni dalla data di ricevimento della relativa fattura, risultante dalla data di 
protocollo. 
L’appaltatore assume gli obblighi di cui all’art. 3 della Legge n.136 del 13.08.2010 e s.m.i., sia 
relativi ai rapporti diretti con il Comune, sia riguardanti i rapporti con i subappaltatori e i 
subcontraenti interessati alle prestazioni dedotte nel presente Capitolato Speciale d’Appalto, 
inerenti la tracciabilità dei flussi finanziari. 
I pagamenti a favore dell’Appaltatore saranno effettuati esclusivamente mediante bonifico 
bancari/postale; il bonifico bancario o postale dovrà indicare il codice identificativo di gara   
(CIG) attribuito dall’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC) su richiesta della stazione 
appaltante e, ove obbligatorio, il Codice Unico di Progetto (CUP). 
L’Amministrazione verifica in occasione di ogni pagamento all’Appaltatore e con interventi di 
controllo ulteriori l’assolvimento, da parte dello stesso, degli obblighi relativi alla tracciabilità 
dei flussi finanziari. 
 

 
19. CESSIONE DEL CONTRATTO E CESSIONE DEI CREDITI 

 
Ai sensi dell’art. 105 comma 1 del D.Lgs. n.50/2016 il contratto non può essere ceduto a pena 
di nullità. 
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E’ ammessa la cessione dei crediti eseguita nel rispetto dei limiti oggettivi e soggettivi, con le 
modalità e forme indicate dalla Legge n. 52 del 21.02.1991, a condizione che il cessionario sia 
un istituto bancario o un intermediario finanziario iscritto nell’apposito Albo presso la Banca 
d’Italia e che il contratto di cessione, in originale o in copia autenticata, sia trasmesso alla 

Stazione Appaltante prima o contestualmente al certificato di pagamento sottoscritto dal RUP. 
 
 
20. RISOLUZIONE E RECESSO DEL CONTRATTO 

 
Salvi i casi di risoluzione per inadempimento previsti dalla legge, l’Amministrazione ha facoltà 
di risolvere il contratto di diritto ai sensi e per gli effetti dell’art.1456 del Codice Civile, salva 
ogni rivalsa per danni e l’applicazione delle penali previste dall’art. 16 del presente Capitolato 
Speciale d’Appalto, nei seguenti casi: 
- quando  ricorre una delle condizioni previste dall’art. 108 comma 1 del D.Lgs. n. 50/2016; 
- qualora l’Appaltatore per sua grave negligenza, ritardi l’esecuzione dei lavori oltre i termini 

assegnati dal Direttore dei Lavori o dal RUP (art. 108 comma 4 del D.Lgs. n.50/2016); 
- quando le penali computate a norma dell’art. 16 del presente Capitolato Speciale 

d’Appalto superino il 10% dell’importo contrattuale, computato al netto del ribasso d’asta; 
- per mancato pagamento di retribuzione, contributi previdenziali ed assistenziali e ritenute 

fiscali, che a insindacabile giudizio della Stazione Appaltante, rappresentano una grave 
violazione contrattuale; 

- per inadempimento accertato dal Comune degli obblighi di cui all’art.3 della Legge 
n.136/2010 e s.m.i. 

La Stazione Appaltante ha, altresì, il diritto di recedere dal contratto in qualsiasi momento con 
le modalità previste dall’art. 109 del D.Lgs. n. 50/2016. 
La risoluzione del contratto è notificata dall’Ente appaltante, tramite lettera raccomandata con 
avviso di ricevimento, all’Appaltatore che, ricevutala, dovrà astenersi dal compiere qualsiasi 
lavoro liberando di uomini e cose proprie tutte le strutture di proprietà comunale. 
I lavori potranno essere portati a termine in economia oppure affidati ad altra impresa, con le 
modalità previste dall’art. 110 del D.Lgs. n. 50/2016, senza che per questo l’Appaltatore possa 
avanzare diritti di sorta. 

 

 

21. NUOVI PREZZI 

 
Qualora fosse necessario eseguire lavorazioni non previste dal contratto per la 
determinazione dei nuovi prezzi si farà riferimento: 
- ai prezzi unitari riportati nei capitoli dei seguenti listini: “Prezziario delle Opere Pubbliche 

2011 – Regione Lombardia”, edito a cura della DEI, Tipografia del Genio Civile; 
“Prezziario del Comune di Milano – anno 2012; lstino CCIIAA BG 2016 vedi nota art 17 

- alle lavorazioni consimili comprese nel contratto; 
- attraverso nuove analisi, secondo le modalità indicate all’art. 32 comma 2 del 

Regolamento di cui al D.P.R. n. 207/2010. 
Il pagamento sarà effettuato unitamente al pagamento corrente. 
 
 

22. DIREZIONE LAVORI 

 
I lavori saranno eseguiti sotto la direzione del Servizio Lavori Pubblici.  
Il Direttore dei Lavori può farsi rappresentare in cantiere da un suo assistente a cui 
l’appaltatore sarà tenuto a far capo in sua assenza. 
La Direzione Lavori si riserva la facoltà di stabilire mediante l’emissione di ordini di servizio, i 
tempi di esecuzione di singole opere qualora, a suo insindacabile giudizio, se ne presenti 
l’opportunità. Nell’ordine di servizio saranno indicati i termini d’inizio ed ultimazione delle 
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lavorazioni ordinate. 
L’Appaltatore dovrà seguire con scrupolo e diligenza tutte le indicazioni contenute nel 
presente Capitolato Speciale d’Appalto, nonché uniformarsi a tutte le istruzioni verbali e scritte 
che la Direzione Lavori formulerà nel corso dell’esecuzione delle opere. 
Non saranno riconosciute prestazioni a forniture extracontrattuali di qualsiasi genere che non 
siano state preventivamente ordinate per iscritto dalla Direzione Lavori.  

 
 

23. PIANO DELLE MISURE PER LA SICUREZZA DEL CANTIERE 
L’onere previsto per le misure di sicurezza, risultante dal piano stesso allegato quale parte 
integrante del presente Capitolato, ammonta a euro 762,64 
(settecentosessantadue/64).Tale importo, compreso nell’appalto, è fisso e invariabile e non 
soggetto al ribasso d’asta. Il costo della sicurezza è stato redatto in conformità (al punto 4 
dell’allegato XV del D.Lgs 81/08) ed è esposto in dettaglio nell’allegato Piano. L’importo 
descritto è fisso e invariabile, pertanto le imprese partecipanti alla gara si impegnano, 
accettando il presente capitolato, a non esporre alcun tipo di rivendicazione in merito a 
successive variazioni di contenuti del Piano della Sicurezza e dell’organizzazione del cantiere. 
Il Coordinatore per la sicurezza in fase d’esecuzione potrà proporre al Direttore lavori e alla 
Stazione appaltante, con propria relazione motivata e documentata relativa ad opere già in 
fase d’esecuzione, un'equa riduzione del suindicato importo, nel caso di ordini di sospensione 
dei lavori per gravi inosservanze da parte dell’impresa appaltatrice alle norme del D.lgs. 
81/2008 e per la sospensione delle singole lavorazioni in corso delle varie categorie di opere, 
per pericoli gravi ed imminenti dovuti alla mancata attuazione delle norme di sicurezza. Tali 
gravi inosservanze e pericoli dovranno essere tempestivamente costatati e contestati, dallo 
stesso Coordinatore, con appositi ordini di servizio notificati all’impresa appaltatrice, trasmessi 
al Direttore dei lavori, e comunicati agli Enti ed Autorità preposte per le sanzioni e 
contravvenzioni previste dal D.lgs. 81/2008. 
L’Appaltatore, entro 30 giorni dall’aggiudicazione e comunque prima della consegna dei lavori, 
dovrà presentare al Direttore dei lavori e Coordinatore per l’esecuzione eventuali proposte 
integrative del piano di sicurezza nonché un piano operativo di sicurezza per quanto attiene le 
proprie scelte autonome e relative responsabilità nell’organizzazione del cantiere e 
nell’esecuzione dei lavori. Le eventuali integrazioni non modificano, in alcun caso, i prezzi 
contrattuali già pattuiti e pertanto la Stazione appaltante non riconoscerà alcun onere 
aggiuntivo e/o suppletivo all’ammontare sopra indicato che quindi resta fisso ed invariabile. 
Per le eventuali modifiche di dettaglio disposte dal Direttore dei lavori, ai sensi del precedente 
art. 2 e che non si configurano come varianti in corso d’opera, l’Appaltatore non potrà 
pretendere alcun rimborso ed onere suppletivo e/o aggiuntivo dell’ammontare fisso ed 
invariabile sopra stabilito, in quanto tali modifiche non costituiscono varianti e non comportano 
l’aumento dell’ammontare del contratto stipulato. 
Nel caso delle varianti ammesse dal precedente art. 6), che comportano aumenti e/o 
diminuzioni entro il limite del 5% dell’importo contrattuale e che trovano copertura nella 
somma stanziata per l’esecuzione dell’opera, il Direttore dei lavori ed il Coordinatore della 
sicurezza in fase di esecuzione valuteranno l’eventuale onere suppletivo e/o aggiuntivo 
dell’ammontare fisso ed invariabile sopra stabilito. 
L’Appaltatore e il proprio direttore tecnico hanno l’obbligo della tempestiva e completa 
attuazione di tutte le prescrizioni contenute nel piano delle misure di sicurezza e 
coordinamento del cantiere, richiamato al precedente art. 4. 
L’Appaltatore e il proprio direttore tecnico hanno altresì l’obbligo di osservare, adottare e 
mantenere tutte le prescrizioni ed obblighi derivanti dal D.lgs. 81/2008, nonché tutte le vigenti 
normative in materia di prevenzione antinfortunistica e di sicurezza.  
Il piano sarà adeguato dal Direttore lavori e Coordinatore per l’esecuzione di volta in volta in 
relazione all’evoluzione dei lavori e alle eventuali modifiche intervenute. 
Il Direttore di cantiere ed il Coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione, ciascuno 
nell’ambito delle proprie competenze, vigilano sull’osservanza dei vari piani di sicurezza. 
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24. CONTO FINALE 

 
Il conto finale verrà compilato entro tre mesi dalla data di ultimazione dei lavori con le modalità 
indicate agli artt. 200, 201 e 202 del D.P.R. n. 207 del 5 ottobre 2010. 

 
 

25. COLLAUDO 

 
Le operazioni di collaudo per la redazione del certificato di regolare esecuzione dovranno 
compiersi entro tre mesi dall’ultimazione dei lavori secondo le modalità previste dall’art. 237 
del D.P.R. n. 207 del 5 ottobre 2010. 
 
 

26. CONTROVERSIE 

 
Ogni controversia tra l’Amministrazione e l’Appaltatore, di qualsiasi natura essa sia e che non 
si sia potuto definire in via amministrativa, sarà definita facendo ricorso all’Autorità Giudiziaria.   
 
 

27. COSTITUZIONE IN MORA 

 
Tutti i termini e le comminatorie contenute nel presente Capitolato Speciale d’Appalto operano 
di pieno diritto senza obbligo per il Comune della costituzione in mora dell'assuntore. 
 

 

28. RINVIO ALLE NORME VIGENTI 

 
L'appalto é soggetto alle esatte osservanze di tutte le condizioni contenute nel presente 
Capitolato Speciale d’Appalto.  
Per quanto non previsto dal presente Capitolato Speciale d’Appalto si rinvia alle disposizioni 
di legge e di regolamenti in vigore in materia di opere pubbliche. 
 

 

 

CAPO II - SPECIFICHE TECNICHE 

 
29. MATERIALI DA COSTRUZIONE 

 
 Tutti i materiali impiegati dovranno essere conformi a quanto previsto nella Direttiva n. 
89/106/CEE - Direttiva del Consiglio del 21 Dicembre 1988 relativa al ravvicinamento delle 
disposizioni legislative, regolamentari e amministrative degli Stati Membri concernenti i 
prodotti da costruzione e successive modifiche (G.U.C.E. 11 Febbraio 1989 - L40 e G.U.C.E. 
30 Agosto 1993 - L220) 
I materiali occorrenti per la costruzione delle opere proverranno da quelle località che 
l’impresa riterrà di sua convenienza, purché ad insindacabile giudizio della Direzione dei 
Lavori siano riconosciuti della migliore qualità della specie e rispondano ai requisiti appresso 
indicati: 
 
Elemento dissuasore ligneo 
Aspetti esecutivi: 
L’elemento dissuasore ligneo dovrà essere così eseguito: 
Elemento dissuasore in legno massiccio e monolitico (non sono ammessi elementi in legno lamellare o 
qualsiasi altro elemento ottenuto tramite incollaggi), modello tipo Woodi Wooden commercializzato da 
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ditta AZ-energy, o in alternativa altro prodotto equivalente per caratteristiche tecniche e materiche, con 
identiche dimensioni, così realizzato: fusto adeguatamente stagionato, altezza cm 114 (fuori terra cm 
90), sezione circolare diametro mm 152 al netto della tornitura, con estremità rigorosamente rastremate 
di alcuni millimetri (vedasi dettaglio esecutivo) con seconda tornitura per consentire l’innesto degli 
elementi terminali complanari; estremità superiore fornita di cappello in alluminio stampato spessore 
mm 25/10, altezza mm 50, con apposizione di nastro catadiottrico altezza mm 45 colore bianco classe 
2. 
Estremità inferiore alloggiata in apposita bussola in acciaio zincato a caldo diametro esterno mm 151, 
altezza minimo mm 220 (la direzione lavori, a suo insindacabile giudizio, in funzione della tipologia del 
sottofondo esistente, potrà anche ordinare elementi con altezza fino a mm 350), spessore mm 25/10 
con 3 zanche d’ancoraggio (entrambi gli elementi da fissare con n° 3 viti in acciaio inox di adeguato 
diametro). Elemento completo in opera di ogni onere, trasporto, scavo, fissaggio a terra con adeguata 
quantità di cls, perfetta messa a piombo, ripristini pavimentazioni, fissaggio degli elementi metallici con 
3 viti cad. in acciaio inox e ogni altro onere per l’opera finita." 
N.B: per la posa si prescrive l’esecuzione di un plintino di fondazione, e il successivo allettamento con 
malta a ritiro controllato. 
Potrà altresì essere imposta dalla D.L. senza sovrapprezzo la posa previa la formazione del foro con 
carotatrice da diametro cm 20). 
Criteri di posa: 
Per la posa degli elementi, siano essi posati su plinto (previa demolizione di porzione di pavimento, o 
realizzazione del medesimo in caso di nuove opere), sia con foro di carotatrice a pavimento finito, è 
molto importante verificare la preventiva verticalità e perfetto piombo degli elementi, soprattutto se essi 
sono posati in successione lineare. 
Si prescrive la posa della base metallica con l’infilaggio provvisorio del fusto ligneo. Una volta messi a 
piombo tutti gli elementi, traguardandoli in successione di posa, è possibile rimuovere il fusto e 
collocarlo poi definitivamente a opere di cantiere stradale concluse, per preservarli da urti accidentali 
dei mezzi di cantiere. 
 
 
 
NORME PARTICOLARI 
 
Lavori con unità di misura per singoli elementi (cadauno) 
Si tratta delle opere in elenco prezzi o in computo metrico estimativo indicate con l’unità di misura “cad”, 
(cadauno), riferite a lavorazioni semplici o complesse-articolate (quali sommatorie di operazioni 
semplici), la cui misurazione unitaria indica la completa fornitura in opera della lavorazione richiesta. 
Tale metodologia è stata adottata anche per quei cicli lavorativi complessi chiaramente identificabili 
nella voce di elenco prezzi come voci concluse in un’unica unità fissa e invariabile. 
 
Assistenze murarie 
Tutte le voci esposte in questo appalto, anche laddove non espressamente citato, sono comprensive di 
qualsiasi onere di assistenza muraria o generale necessarie per garantire la perfetta e completa 
fornitura in opera a regola d’arte delle lavorazioni richieste. 
 
Oneri di discarica 
Tutte le voci esposte in questo appalto, anche laddove non espressamente citato, sono comprensive di 
qualsiasi onere di trasporto in discarica e relativi oneri indipendentemente dalla tipologia di materiale di 
rifiuto classificato secondo le norme in vigore. 
 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- ------------ 
CAPITOLATO SPECIALE PER LAVORI DI: Fornitura in opera di dissuasori in Via Italia a 
Gorgonzola, COMPOSTO DA N° 17 PAGINE, NUMERATE DALLA N° 1 ALLA N° 17. 
 
IL PROGETTISTA CAPOGRUPPO RESPONSABILE 
Mario Bonicelli architetto 
 
 
 
 
 
---------------------------- 



- Capitolato speciale d’appalto - 

Pagina 18 di 18 

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO            IL RAPPRES. LEGALE  DELL’IMPRESA 
 
 
 
 
 
 

 

Bergamo, settembre 2017  

 


